In virtù dell’articolo 87 della Legge sull’edilizia abitativa (Gazzetta Ufficiale della RS n. 69/03 e successive modifiche), del Regolamento sulla locazione degli alloggi non profit (Gazzetta Ufficiale della RS n. 14/04 e successive modifiche, nel testo a seguire: Regolamento), della Legge sul procedimento amministrativo generale (Gazzetta Ufficiale della RS n. 24/06– TUU2 e successive modifiche, nel testo a seguire: Legge ZUP), della Legge sull’esercizio del diritto ai fondi pubblici (Gazzetta Ufficiale della RS n. 62/10 e successive modifiche, nel testo a seguire: Legge ZUPJS) e del Regolamento sulla locazione di alloggi ad equo canone e di locali abitativi transitori (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 11/06), l’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. indice il

PUBBLICO CONCORSO
ALLA LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI NON PROFIT
1  OGGETTO DEL BANDO
1.1 Oggetto del bando
L’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. (nel testo a seguire: autorità titolare del bando) indice il bando alla locazione di almeno 10 alloggi non profit nel territorio del Comune di Isola che saranno assegnati in locazione ai concorrenti vincitori presumibilmente negli anni 2019 e 2020.

Il numero degli alloggi ceduti in locazione dipenderà dal numero di alloggi sgomberati e di quelli acquisiti ex novo che saranno disponibili negli anni 2019 e 2020, ovvero nel periodo di validità della graduatoria. 

Tutti gli alloggi disponibili saranno assegnati in locazione ai richiedenti che in considerazione delle condizioni economiche e ai sensi dell'articolo 9 del Regolamento non sono vincolati dall’obbligo di pagamento della quota di compartecipazione e della cauzione - graduatoria A.

1.2 Canone non profit
I canoni per gli alloggi non profit assegnati in locazione saranno fissati in ottemperanza dell’Ordinanza sulla metodologia per la determinazione dei canoni di locazione per gli alloggi non profit, e sui criteri e il procedimento per l’applicazione dei canoni sovvenzionati (Gazzetta Ufficiale della RS n. 131/03 e successive modifiche), ovvero in osservanza alla norma che sarà in vigore all’atto di assegnazione degli alloggi in locazione.

I locatari potranno avvalersi del diritto al canone sovvenzionato in ossequio all’Ordinanza di cui al comma precedente ovvero alla norma in vigore all’atto di assegnazione degli alloggi in locazione.

A titolo informativo viene indicata la mensilità approssimativa del canone di locazione: 180 € per un alloggio di due stanze di media grandezza, di 55 m2 di superficie e valutato con 320 punti.

Ogni cinque anni il locatore di un alloggio non profit verifica il possesso dei requisiti, da parte del locatario, per l’ottenimento di tale alloggio in locazione. Nel caso in cui il locatario non abbia più il diritto alla locazione dell’alloggio non profit, si procede ai sensi delle norme della Legge sull’edilizia abitativa.

1.3 Criteri inerenti alla metratura
La locazione degli alloggi non profit procederà nel rispetto dei seguenti criteri concernenti la metratura:
	Numero componenti 
il nucleo familiare
	Superficie dell’alloggio (senza contribuzione della quota di compartecipazione e della cauzione - graduatoria A)

	1 componente
	da 20 a 30 m2

	2 componenti
	oltre 30 fino a 45 m2

	3 componenti
	oltre 45 fino a 55 m2

	4 componenti
	oltre 55 fino a 65 m2

	5 componenti
	oltre 65 fino a 75 m2

	6 componenti
	oltre 75 fino a 85 m2


Per ogni successivo componente del nucleo familiare, la metratura inferiore e quella superiore vengono aumentate di 6 m2.

2. REQUISITI DEL BANDO
2.1 Requisiti del bando
Sono aventi diritto all'assegnazione in locazione degli alloggi non profit i soggetti cittadini della Repubblica di Slovenia e, a condizione di reciprocità, i cittadini degli altri paesi membri dell’Unione europea, che hanno la residenza ininterrotta nel territorio del Comune di Isola a decorrere dalla data di pubblicazione del bando, e che il giorno di inoltro della candidatura hanno compiuto 18 anni.

Sono inoltre aventi diritto all'assegnazione in locazione degli alloggi non profit:

· Le vittime di violenze domestiche aventi domicilio in case per ragazze madri e rifugi – case sicure, ripari, centri d’assistenza alle vittime di reati, nel territorio del Comune di Isola;

· I disabili permanentemente legati all’uso della sedia a rotelle o all’assistenza di terzi per i quali, a prescindere dal loro luogo di residenza, nel Comune di Isola sussistono migliori opportunità di impiego o sono garantiti loro l'assistenza di terzi e i servizi sanitari;

· I soggetti che rinnovano la richiesta di assegnazione in locazione di un alloggio non profit e che previo inoltro della candidatura hanno provveduto a saldare tutti gli obblighi scaturenti dal precedente rapporto di locazione non profit nonché le eventuali spese giudiziarie.

Membri del nucleo familiare: Assieme al(la) richiedente possono partecipare al bando di concorso, nell’ambito della stessa candidatura, unicamente i soggetti che in virtù della Legge sull’edilizia abitativa sono ritenuti familiari prossimi. 

2.2. Criterio inerente ai redditi
I richiedenti hanno diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit se l’ammontare dei redditi conseguiti dal loro nucleo familiare nell’anno solare precedente all’anno del bando, vale a dire nel periodo compreso tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2018, non superano il plafond espresso in quota percentuale dello stipendio medio netto registrato nello stato, il quale nel sopraccitato periodo ammontava a 1.092,47 €.

Il reddito mensile conseguito dal nucleo familiare del richiedente si computa ripartendo in dodicesimi l’importo complessivo dei redditi conseguiti da tutti i componenti il nucleo familiare nell’anno 2018. 

I valori massimi sono definiti nella tabella sottostante:

	Nucleo familiare composto da
	Reddito espresso in quota percentuale dello stipendio medio netto registrato nello stato
	Plafond dei redditi al netto

	1 componente
	90 %
	fino a
	983,47 €

	2 componenti
	135 %
	fino a
	1.475,20 €

	3 componenti
	165 %
	fino a
	1.803,02 €

	4 componenti
	195 %
	fino a
	2.130,84 €

	5 componenti
	225 %
	fino a
	2.458,67 €

	6 componenti
	255 %
	fino a
	2.786,49 €


Per ogni membro successivo del nucleo familiare si aggiungono altri 20 punti percentuali.

Poiché le norme vigenti e le possibilità tecniche non consentono il rilevamento diretto, per dovere d’ufficio, dei dati sui redditi al netto conseguiti dal nucleo familiare Presso l’Amministrazione delle Finanze della RS, presentare i dati sui redditi al netto conseguiti nel periodo sopraccitato da ciascuno dei componenti del nucleo familiare è dovere dei richiedenti stessi.
2.3 Patrimonio del richiedente
Oltre ai criteri succitati, gli aventi diritto all'assegnazione in locazione di alloggi non profit devono adempiere le seguenti condizioni generali:

· ll richiedente o un membro del nucleo familiare non sono locatari di un alloggio non profit assegnato in locazione a tempo indeterminato e a canone non profit, compreso tra i membri anche il titolare del diritto di servitù di abitazione;

· Il richiedente o uno dei membri del suo nucleo familiare non sono proprietari o comproprietari di altro alloggio o stabile residenziale del valore superiore al 40 % del valore di un alloggio idoneo. Il 40 % del valore di un alloggio idoneo in rapporto alla grandezza del nucleo familiare del richiedente risulta dalla tabella sottostante.

· Il richiedente o uno dei membri del suo nucleo familiare non sono proprietari di alti beni del valore superiore al 40 % del valore di un alloggio idoneo;

· Il richiedente che sta rinnovando la domanda di assegnazione in locazione di un alloggio non profit ha saldati gli obblighi scaturenti dall’affitto non profit precedente e le eventuali spese del procedimento giudiziario.

L’accertamento del valore del patrimonio del richiedente e dei suoi familiari prossimi si baserà sul valore degli immobili determinato in base al modello di valutazione dei beni immobili disponibile sul portale Prostor dell’Amministrazione geodetica della RS. Il richiedente che non concordi con la valutazione può presentare un estimo ufficiale dell’immobile, effettuato da un perito estimatore autorizzato ovvero da un perito giudiziario giurato.

A prescindere da quanto riportato nei precedenti alinea, può prendere parte al concorso il comproprietario di un alloggio, uno stabile residenziale o un altro locale, a condizione che la sua quota di comproprietà ammonti fino a un terzo e non superi il 40 % del valore di un alloggio idoneo per lui/lei ovvero per il suo nucleo familiare.

Si considera base per la determinazione del valore di un alloggio idoneo, un alloggio valutato con 320 punti, con considerato il valore unitario del punto pari a 2,63 €, e della metratura prevista per gli alloggi con pagamento della cauzione.

In considerazione del numero dei componenti il nucleo familiare, il valore del restante patrimonio (patrimonio complessivo mobile o immobile nel paese o all’estero) di proprietà del richiedente o di un altro membro del nucleo familiare non deve superare i seguenti importi: 
	Nucleo familiare composto da
	Metratura massima dell'alloggio di proprietà
	Valore del restante patrimonio (40 %)

	1 componente
	fino a 10 m2
	            15.512,37 € 

	2 componenti
	fino a 15 m2
	            18.515,20 € 

	3 componenti
	fino a 22 m2
	            22.763,60 € 

	4 componenti
	fino a 27 m2
	            26.224,26 € 

	5 componenti
	fino a 32 m2
	            30.381,76 € 

	6 componenti
	fino a 35 m2
	            33.579,84 € 


2.4 Criteri addizionali
In concordanza con l'articolo 4 del Regolamento, l’autorità titolare del bando predispone, oltre alle condizioni generali, anche un criterio addizionale, e cioè la continuità di residenza nel comune di Isola, criterio che i richiedenti devono adempiere per avere il diritto al punteggio per il periodo di residenza, ossia:

· Residenza ininterrotta nel Comune di Isola (dalla nascita): 50 punti, e 

· Ogni anno di residenza nel Comune di Isola: 1 punto.

Il punteggio riconducibile al criterio di continuità di residenza nel comune di Isola non deve superare il totale di 112 punti.

Gli anni presi in considerazione sono gli anni compiuti nell'anno del bando. In caso di interruzioni nella notifica della residenza, i singoli periodi di residenza vengono sommati.

3. CRITERI E VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE DELLE CONDIZIONI ABITATIVE E SOCIALI DEI RICHIEDENTI
Le condizioni abitative e quelle sanitario-sociali del richiedente verranno valutate in base al punteggio stabilito dal Regolamento e in base alla valutazione dei criteri delle categorie prioritarie degli aventi diritto, stabilite con il presente bando. La valutazione si riferisce esclusivamente alle condizioni abitative del richiedente. Le condizioni sanitarie dei membri del nucleo familiare con i quali il richiedente concorre al bando, a prescindere dalla residenza separata degli stessi, si valutano invece in base alle condizioni abitative del richiedente.

3.1 Categorie prioritarie generali dei richiedenti
Hanno la precedenza all’assegnazione in locazione degli alloggi non profit famiglie giovani, individui giovani e cittadini dello stato con l’anzianità di servizio più lunga.

3.2 Categorie prioritarie addizionali dei richiedenti
Oltre alle categorie prioritarie di cui al precedente punto, in virtù dell’articolo 6, comma 2 del Regolamento si terrà conto delle seguenti categorie di richiedenti:

· Richiedenti possedenti l'istruzione superiore di grado I e II, o universitaria, o il titolo di master o il dottorato di ricerca – con ciò ai cittadini che investono nella propria istruzione si offre la possibilità di avvalersi della priorità; 

· Richiedenti che hanno partecipato al bando pubblico all'assegnazione in locazione di alloggi non profit, indetto dal Comune di Isola nell'anno 2015 e che si sono classificati nella graduatoria, senza però aver ottenuto – visto il numero degli alloggi disponibili messi a bando - il diritto all’assegnazione di un alloggio non profit. Si tiene conto solo della partecipazione del richiedente, non anche degli altri membri del nucleo familiare;

· Richiedenti con il periodo di residenza più lungo registrato nel Comune di Isola. Gli anni di residenza presi in considerazione sono gli anni compiuti nell'anno del bando. In caso di interruzioni nella residenza, i singoli periodi di residenza vengono sommati.

3.3 Assegnazione dei punteggi alle categorie prioritarie
Alle singole categorie di richiedenti di cui ai punti 3.1 e 3.2 si assegnano i seguenti punteggi:

	Famiglie giovani, giovani

	Età della famiglia fino ai 35 anni
	50

	Età del richiedente fino ai 30 anni
	50

	
	

	Richiedenti con l’anzianità di servizio più lunga

	Richiedenti con l’anzianità di servizio più lunga (uomini 13 anni, donne 12 anni)
	50

	
	

	Grado di istruzione
	 

	Superiore di I grado
	40

	Superiore di II grado, universitaria, istruzione di I e II grado in base al nuovo ordinamento
	50

	Titolo di master o dottorato di ricerca, o istruzione di III grado in base al nuovo ordinamento
	60

	
	

	Classificazione nella graduatoria nell’anno 2015
	50

	

	Continuità di residenza nel Comune di Isola

	Residenza ininterrotta nel Comune di Isola dalla nascita
	50

	1 punto per ogni anno di residenza nel Comune di Isola, fino ad un massimo di
	83


In caso di più richiedenti con raggiunto il medesimo punteggio riconducibile alla valutazione delle condizioni abitative e di quelle sanitario-sociali, nonché in seguito alla valutazione delle categorie prioritarie e del criterio addizionale, la precedenza spetta ai richiedenti con il periodo di residenza più lungo nel Comune di Isola, dopo di che si considerano come ulteriori criteri: la classificazione nella graduatoria nell’anno 2015, quindi lo status di famiglia giovane e infine il grado di istruzione più alto.
4 PROCEDIMENTO DEL BANDO
I richiedenti interessati a concorrere alla locazione di un alloggio non profit devono inoltrare la richiesta sull’apposito modulo predisposto dall’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. I moduli per la partecipazione al bando, aperto dal 3 giugno 2019 fino al 28 giugno 2019, sono a disposizione presso la reception/l’ufficio accettazione dell’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l., Strada Industriale n. 8, Isola, nei giorni feriali tra le ore 8.00 e le 14.00 (con interruzione per la pausa merenda dalle 10.00 alle 10.30). 

Il disciplinare di gara e il modulo di partecipazione sono pubblicati anche sul sito web https://www.komunala-izola.si/.

La richiesta è soggetta a tassa amministrativa di cui alle tariffe nn. 1 e 3 della legge sulle tasse amministrative (Gazzetta Ufficiale della RS nn. 106/10 - testo unico ufficiale, 14/15 - Legge ZUUJFO, 84/15 - Legge ZZelP-J, 32/16 e 30/18 - Legge ZKZaš), nell’importo di Euro 22,60. La tassa amministrativa può essere pagata direttamente alla cassa dell’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l., oppure con bonifico sul conto n. 1010 0002 9080 595, causale 00 1900181.

La richiesta completa si inoltra sull’apposito modulo, corredato degli allegati e della ricevuta di pagamento della tassa amministrativa, nel periodo di durata del bando, da consegnarsi alla reception/all’ufficio accettazione dell’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. nei giorni feriali tra le ore 8.00 e le 14.00 (con interruzione per la pausa merenda dalle 10.00 alle 10.30). Le richieste, complete degli allegati, possono anche essere spedite per raccomandata.
5 DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA RICHIESTA
È dovere dei richiedenti compilare e allegare alla richiesta le attestazioni di cui ai punti 1 e 2 del presente bando; gli altri documenti si allegano alla richiesta unicamente se sulla base degli stessi il richiedente intende avvalersi di punti addizionali. Nel caso in cui si avvalga di punti addizionali a seconda dei singoli criteri, senza però aver allegato alla richiesta le necessarie attestazioni, il richiedente verrà chiamato a completare la richiesta. In caso di mancato completamento della richiesta, la stessa verrà esaminata senza tener conto dei punti addizionali.

1. Il modulo di richiesta, debitamente compilato e corredato della descrizione dello stato residenziale e sanitario-sociale; la dichiarazione sul patrimonio del richiedente e dei familiari prossimi dello stesso; la dichiarazione sui redditi e altri emolumenti del richiedente e dei componenti il suo nucleo familiare percepiti nel 2018, debitamente compilata e firmata, e corredata delle attestazioni comprovanti quanto riportato sulla dichiarazione (stipendio, pensione di anzianità, pensione di invalidità, assegno previdenziale, assegno di disoccupazione, assegno ai genitori, proventi da lavoro di studenti, corrispettivi per opere di autore, reddito da esercizio di attività (conto economico), alimenti e sussidi a titolo di alimenti, assegni familiari, integrazioni compensative, borse di studio, rendite a titolo di assicurazioni sulla vita, sussidio di invalidità, altro) - l’estratto conto non ha valore di attestazione!

2. Attestato valido sullo status abitativo del richiedente: descrizione delle condizioni di vita, se il richiedente è senza dimora stabile, o risiede in baracca, oppure dimostra di aver eletto domicilio presso istituzioni competenti (Centro di assistenza sociale, Croce Rossa, Caritas) o all’indirizzo del comune; documento comprovante il domicilio presso strutture come rifugi, case per ragazze madri, case sicure, locali adibiti a destinazione diversa da quella ad uso abitativo; contratto di locazione o sublocazione, o attestato di pagamento del canone d’affitto a prezzo di mercato; contratto di locazione in caso d’alloggio in ostelli per lavoratori, case dello studente, case famiglia, o alloggi aziendali; documento comprovante il domicilio presso genitori, parenti o amici - con il certificato di residenza stabile e lo stato di famiglia, valido per i genitori, parenti o amici; documento comprovante la titolarità del diritto d’abitazione, quando il richiedente è locatario di un’abitazione denazionalizzata; documento comprovante la titolarità del diritto d’abitazione in un appartamento per custodi, acquisito prima dell’anno 1991, e l’eventuale azione di sfratto. Il richiedente che sia (com)proprietario dell’appartamento deve esibire il documento di (com)proprietà e – nel caso in cui non concordi con la valutazione valore degli immobili determinato in base al modello di valutazione dei beni immobili disponibile sul portale Prostor dell’Amministrazione geodetica della RS – il valore dell’immobile stabilito in base ad un estimo ufficiale dell’immobile, effettuato da un perito estimatore autorizzato ovvero da un perito giudiziario giurato.

3. In caso di abitazione in un alloggio inadeguato - un documento comprovante le condizioni abitative – alloggio a cui è stato attribuito un punteggio massimo di 150 punti secondo il sistema di punteggio precedente (Regolamento sui criteri e sul metodo per la determinazione del valore di case e appartamenti in base al sistema di punteggio; Gazzetta Ufficiale della RS n. 25/81 e successive modifiche) ovvero un punteggio massimo di 170 punti in base al nuovo sistema di punteggio (Regolamento sui criteri per la determinazione del valore delle abitazioni e degli edifici residenziali; Gazzetta Ufficiale della RS n. 127/04, e successive modifiche); verbale sull’assegnazione del punteggio all’abitazione, solitamente custodito  dall’amministratore dello stabile. In caso di stabili senza amministratore, tale verbale va commissionato presso un estimatore immobiliare autorizzato, presso un perito giudiziario giurato del ramo edile o presso una persona fisica che abbia sostenuto il prescritto corso di abilitazione e acquisito il certificato comprovante la sua abilità all’assegnazione dei punteggi alle abitazioni ai sensi del succitato Regolamento del 2004;

4. In caso di superficie abitativa non idonea - l’indicazione della superficie dell’alloggio con descritti i singoli vani e indicata la metratura degli stessi, e l’indicazione delle persone che hanno la residenza notificata nell’alloggio in oggetto e che fanno uso dei singoli vani;

5. L’attestazione dell’istituzione competente, nel caso in cui il richiedente o un suo familiare prossimo che assieme al richiedente risiederà nell’alloggio siano persone con capacità motorie limitate, permanentemente obbligati all’uso della sedia a rotelle o all’assistenza di terzi;

6. Copia del certificato di matrimonio, ovvero dichiarazione autenticata sulla convivenza di fatto, o certificato sulla registrazione dell’unione tra due persone dello stesso sesso;

7. Copia dell’estratto dal registro delle nascite per ciascuno dei figli a carico;

8. Il certificato di scolarità per i figli di età superiore ai 15 anni;

9. Certificato medico comprovante la gravidanza;

10. Delibera dei servizi sociali sulla vita separata dei genitori e dei figli minori, dovuta a condizioni di abitazione non idonee (casi di adozione temporanea o affidamento ad altra famiglia o ad un istituto, se disposti a causa di inadeguata situazione abitativa);

11. Attestato sullo status di genitore che provvede da solo al mantenimento del figlio (famiglia monoparentale) - attestato sull’impossibilità di riscossione degli alimenti o un documento comprovante l’erogazione degli alimenti dall’apposito fondo. L’impossibilità di riscossione degli alimenti viene attestata, a titolo esecutorio, da proposta o decreto di esecutività nei confronti del contribuente;

12. Certificato del medico curante comprovante lo stato di malattia cronica degli organi respiratori superiori o di asma, rilasciato non prima di 30 giorni dalla presentazione della domanda;

13. Certificato comprovante l’anzianità di servizio: copia del libretto di lavoro, o estratto delle quote assicurative versate all’Istituto per l’assicurazione pensionati e invalidi della Slovenia, oppure certificato rilasciato da parte del datore di lavoro del richiedente;

14. Certificato sul titolo professionale del richiedente (fotocopia del diploma di laurea e sim.). I certificati sull’istruzione rilasciati all’estero devono essere corredati del parere sul riconoscimento e sulla valutazione dell’istruzione; 

15. Dichiarazione sul saldo di tutti gli obblighi, nel caso in cui il richiedente abbia già avuto in affitto un alloggio non profit;

16. Certificato di pagamento della tassa amministrativa ovv. di esenzione dalla stressa.

I richiedenti che dovessero presentare richieste non complete, saranno chiamati a completarle entro un termine prestabilito, corredandole dei documenti mancanti. Le richieste non completate con le attestazioni obbligatorie di cui ai punti 1 e 2, e quelle pervenute dopo la scadenza del termine utile saranno reiette con relativa delibera.

Gli attestati che non comprovino uno status permanente non devono riportare data anteriore a 30 giorni dalla data di pubblicazione del bando. L’autorità titolare del bando conserva le richieste ed i relativi allegati, e non li restituisce ai concorrenti a conclusione del bando.

I certificati di cittadinanza e gli attestati sulla residenza saranno acquisiti direttamente dall’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. presso i competenti enti governativi. 

Per altre situazioni nella fattispecie del singolo caso, l’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l. potrà richiedere ulteriori attestati, documenti o chiarimenti, tramite relativo invito.

6 DISPOSIZIONI GENERALI
Il servizio professionale dell’autorità titolare del bando verificherà se le richieste sono state presentante in termine utile e se sono complete, e controllerà le condizioni abitative ed altre dei richiedenti.

L'esame delle richieste procederà in considerazione delle condizioni sussistenti all'atto di inoltro della richiesta e indicate nella stessa; successive modifiche non verranno prese in considerazione. In caso di dubbio ci si richiama alle condizioni sussistenti l'ultimo giorno del termine utile per la partecipazione al concorso.

Il richiedente intenzionato a traslocare dall’alloggio segnalato nel modulo per addurre la descrizione delle condizioni abitative è tenuto a informare del trasloco l’autorità titolare del bando con minimo 10 gg. di preavviso, di modo che la Commissione possa eseguire il relativo sopralluogo per tutelare le prove. Nel caso in cui il richiedente manchi all’obbligo di informare l’autorità titolare del bando sul trasloco, o non provveda ad informarla per tempo affinché la stessa possa effettuare il sopralluogo, nel punteggio si tiene conto unicamente dello status abitativo, e non anche delle altre condizioni abitative descritte nella richiesta (qualità di vita, insufficienza di spazio, funzionalità dell'alloggio e condizioni sanitarie compromesse dall'umidità dell'alloggio).

La Commissione nominata dal locatore esaminerà la fondatezza delle richieste complete e pervenute in tempo sulla base dei pervenuti documenti necessari alla compilazione della graduatoria per l'assegnazione in locazione di alloggi non profit, nonché in base alle indagini documentate eseguite presso organi, organizzazioni e individui competenti in materia. La Commissione può anche optare per un sopralluogo di accertamento delle condizioni abitative dei richiedenti.

Se durante il procedimento emerge che il richiedente ha fornito dati non corrispondenti al vero, questi non ha diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit e non si classifica nella  graduatoria.

I concorrenti al bando sono tenuti a comunicare immediatamente e in forma scritta ogni cambiamento di circostanze sopraggiunto nel periodo di durata del bando ovvero di validità della graduatoria (ad es. cambiamento di indirizzo, modifica della status abitativo, modifica del numero di persone indicate nella richiesta, ritiro della richiesta, e sim.).

In seguito alla valutazione delle richieste ed all'assegnazione dei punteggi, i richiedenti saranno classificati nella graduatoria. La graduatoria degli aventi diritto alla locazione degli alloggi non profit sarà pubblicata in modo identico a quello predisposto per la pubblicazione del bando, entro 6 mesi dalla chiusura del bando.

Ai richiedenti saranno notificati gli atti amministrativi sulla classifica o meno nella graduatoria degli aventi diritto. Il richiedente che non concorderà con la decisione riportata nell'atto amministrativo, potrà presentare ricorso entro 15 giorni dall'avvenuta notifica dell’atto. Il ricorso va indirizzato all’autorità titolare del bando. La decisione sul ricorso compete al sindaco del Comune di Isola. La decisione del sindaco è definitiva.

Previa stipulazione del contratto di locazione, l’autorità titolare del bando eseguirà una seconda verifica dell'adempimento, da parte del singolo concorrente, dei criteri prescritti per il riconoscimento del diritto all'assegnazione in locazione di un alloggio non profit. In caso di cambiamenti sostanziali che potessero compromettere tale diritto, il procedimento può venir rinnovato e il richiedente cancellato dalla graduatoria.

Con i concorrenti vincitori del bando saranno stipulati i contratti di locazione a tempo indeterminato ed a canone non profit. Il concorrente vincitore che senza un motivo apparente dovesse rifiutare l'alloggio idoneo assegnatogli, o che non dovesse rispondere al secondo invito alla stipulazione del contratto di locazione, verrà cancellato dalla graduatoria degli aventi diritto; con ciò cessano i diritti acquisiti.

Gli alloggi verranno assegnati in locazione a seconda dell'ordine prioritario delle singole graduatorie, in dipendenza dalla struttura delle famiglie e dalla metratura degli alloggi disponibili. L’autorità titolare del bando non utilizzerà i dati acquisiti nell’ambito del presente bando a fini diversi da quelli indicati nello stesso.

Per tutte le informazioni gli interessati possono rivolgersi direttamente all’azienda pubblica Komunala Isola s.r.l., Strada Industriale n. 8, durante le ore d’ufficio, vale a dire lunedì, mercoledì e venerdi tra le ore 8.00 e le 12 (con interruzione per la pausa merenda dalle 10.00 alle 10.30), oppure chiamare il numero 05 66 34 950. 

Il direttore

 Denis BELE

